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PABIGI, 23. r - V antica Gpjnmissione 
dei nove che dire35,e le traltative fusio-
niste riynitasi, rettificò i diversi dettagli 
dati, dal Times, in una corrispondenza, 
ma .non contestò l'esattezza delle, parole 
di MacMinhon r^jative aUa bandiera. La, 
Commissione constatò che queste paro
le comunicate confidenzialmente furono, 
il moUvo prjfl.qipale della missióne di 
Chesnelong presso Chambord; ma Che 
snelong non pose, alcuna condizione a 
Chambord,: DÒ gli comunicò alcun do-
cumentOf , , ,̂  

LISBONA, 20. - U Nunzio diede una 
magnifica festa in onore del Papa. 

Ad un meeting a Coimbra contro la 
propaganda politico religiosa assistettero 
importanti personaggi. 

PEST, 23. — Il partito Deakista de
cise, dietro desiderio del governo, di 
aggiornare ogni deliberazione sul ma-
irimonio civile fino alla prossima ses
sione. • • 

PEST, 93, — Camera, — Il ministero 
domanda V oggiornamenlo sul progetto 
dei matrimonio civile per la sessione 
d'autunno. 

Dopo vivi atiacchi della sinistra con
tro il; governo approvasi l'aggiorna
melo. 

LISBONA, 22. — Furono aperte le co
municazioni telegrafiche col Brasile. 

U Be di Portogallo ricevette un di 
spaccio di congratulazione. 

FULDA, 23. — La conferenza dei ve 
scovi si riunirà domani. 

POSKN, 22. — Gli amministratori go
vernativi ddlla diocesi di Posen e Gnesen 
sono incariciiti dell'amministrazione e 
della sorveglianza di lU'ta la proprietà 
ecclesiastica delle due diocesi. 

MADRID, 22. — Credesl che il piano 

di Concha consista nello stabilire . una 
linea.militare, incominciando da Arcos 
fino'ad Estellaj.p,milft della Rcinaj Pam-
plona edÀoize onde dominare la con
trada chiamata Solona e il fiume Ebro. 
I carìisti sarebbero così rinchiusi nelle 
Amezepas; questo piano sarebbe com-' 
,l)inaio colla Iyrmî z|one di un, esercito 
destinato ad operare mìi'Alam. 
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is ter ia paliti®® 

La sinistra dell'Assemblea francese 
passa dì sconfuta in sconfitta infila cji 
scudsione pei*, la riforma della legge 
muniĉ igâ lp. Essa non Ò jiy,scit,giiieppur . 
a far passare la proposta ,che, in caso 
di scioglimento dei Consigli, sia obliali* 
go,,del governo di. riconvocare gli eleLi 
tori entrp,,sei mesi. Resta quindi al go
verno la facoltà della riconvocazione, 
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nel tempo che crederà più opportuno 
secondò'-lè^,circostanze, intanto questa 
legge ormai si trova alla sua terza de
liberazione, ma ir progetto della Com 
mijisione non è più quello di iprima; 
tanti sono i cambiamenti sostanziali, 
che vi furono recati. 

JLa Commissiono dei Trenta continua 
'n&'U'esame delle proposte Perier e lambert 

ma i dissensi crescono di giorno in giorno, 
e si teme di non poter raccogliere una 
maggioranza né sull'una nò sull' altra. 

Forse approfittando di queste diffi-
cî ltà, i jegittimìsli si sentono ravvivali 
nelle loro speranze, e insistono sulla 
necespiià di una costiuizione discussa 
fra il Re e la rappresentanza nazionale. 
A questo progetto si coUegano le voci 
(Iella partenza di Chambord per la 
Francia. , • 

Non soppiamo quanto di vero vi sia 
in una corrìspomh'nza did Times circa 
un colloqu'o che MacMiihon avrebbe 
avuto con Audiffret, colloquio nel quale 
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si sarebbe parlato del ristabilimento 
della monarchia legittima e della sosti
tuzione)'della bandiera bianca alla ban
diera tricolore.'U maresciallo avrebbe 
detto che in tal caso non rispondeva 
della tranquillità e disciplina dell'eser
cito. Aggiunse che se il tentativo mo
narchico è fallito fu per colpa di Cham
bord. Se il colloquio è vero ci spieghia
mo la sensazione^ diesi dice abbia pro
detto la corrispondenza che lo racconta, 
ma ne mettiamo in dubbio l'autenticità. 

In Inghilterra si agitano due quesitf 
uno più importante dell'altro: quello 
dell' autonomia dell' Irlanda e l'altro 
delle con dizioni dal proletariato agricolo 
e della sua lega incipiente col proleta 

.riato industriale delie città. Manchester 
ne diede il,primo segnale: in questo 
gran centro dell' industria inglese fu 
stretto il primo patto di alleanza pel 
miglioramento delle classi operaie. 

I capi dell'agitazione irlandese credono 
41, momento opportuno di alzare la voce. 
dhBttU chiede che l'Irlanda abbia una 
propria autonomia, esercitata da una 
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propria rappresentanza speciale, per 
molti aff-tri interni di amministrazione, 
di lavori pubblici ecc. Finche le do 
mande dsgl'Irlanded si hmiteranno a 
a questo, l'Inghilterra ch'ebbe sempre 
il tatto di girare le dilTicoltà piuttpsto 
che affrontarne senz'altro i pericoli tro
verà facilmente il modo della concilia
zione; ma s'ingannerebbero a Dublino 
sperando in una indipendenza quasi 
completa del lor̂ o.̂ iĴ .É̂ ŝ ., ̂ p j'.Inghil-
terra può acconsentirvi,' né l'Irlanda 
possiede la forza e i mezzi per la riu 
scita. 

Nella Camera dei Comuni ^i tratta del, 
rJcpimgcimento della Spagna', ma là ri 
sposta di Bourko ha lasciato il tempo 
di prima, e avrà un'eco assai poco in 
coraggiante presso'il govèrno di Ma'drìdi 

La politica di Bismark rispetto al clero 

cattolico non sì arresta per le resistenze 
del capitolo dì Posen. I dispacci coi 
dettagli di quel conflitto annoiano il 
pubblico. 

Va autografo imperiale di Francesco 
Giuseppe sulla dimissione del ministro 
della guerra Kuhn ha calmato, a quanto 
pare, tutti gli scrupoli cosdtuzionali, che 
si erano manifestati nell'Austria-Unghe-
ria per la pubblicazione del decreto 
senza le forme dovute. Di chi lia simili 
ubbie si suol dire che ha molti denari 
in saccoccia. 

p -

^\ {y.i(\ tjiUHX 

CONSORZIO FERROVIARIO 
^ 

«Siamo poeti?! domandali Corriere Ve
neto. Vuò benissimo darsi rispondiamo 
noi, pecchie d'essere aritmetici non ne date 
p_unto le pr^ve. Ai conti, alle cifre che 
abbiamo esposî ,,© che riuscivano ad 
lina dimostrazione chiarissima, evi 
dentissima di questa verità: che alla 
.̂provincia è utile di mantenersi nel 
consorzio, che alla provincia sono più 
utili i Contratti conclusi d l̂ consorzio 
che tutte le offerte dell' Alta Italia, ì 
nostri avversari! non hanno trovato ri
sposta. Si contentano oggi di ripètere 
quanto abbiamo già dimostrato erroneo, 
che cioè accettando i patti sperati dal 
l'Alia Italia — sono aiicnra ntia semplice 
speranza, va col pie di piombo l'amico 
Amilhau—la provincia spenderebbe per 
quarant'anni 87,304 lire e 54 cent'simi, 
mentre col consorzio spenderebbe lire 
464,415 e 40 centesimi. Ohi non le pare 
egregio avversario, che il sentir ripe
tere quelle dae cifre come nn rilorne Io 
valga a giustificare l'asserzione ch'Ella 
abbia sortito dnlla natura uria venuccia 
di poetàbili-giorno 19 aprile 1874 noi 
facendo ì conti sulle cifre stesse del 
nostro avversario dimostrammo che i 
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Ili cerca di fortuna 

RACCONTO 
EU 

G. EVAWGEI^ISTI 

F I • 

Proprietà letteraria 
• ? j ' r - l i . i -/^-. l^r. ' 
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E l*ira, U dolor, la meraviglia. 
Si scioglie in riso. 

I 

• • ' • . , . . . , . . 

In rii^a^e non pa^ri alla midolla 
G, GIUSTI. 

L 

Uno dei più rispnttiibili e rispettati 
cittadini, per ricchezza, per sapienza;'per • 
aagaciià, per genio, p ù o meno provato, 
era l'esimio avvocato nobile Alselmo ca
valiere dott. Pigmei. 

Al di lui studio si presentava una 
mattina d' estate un giovinetto che di 
mostrava l'età di veniicintjue o ventisei 
3cini e lenea sotto il braccio un fucile. 

Chiesto della persona cercata ad uno 
(lei suoi agenti scrivani, lu ad esso ri
sposto che l'avvocato non s'era per 

anco presentalo in quel gìoriio e che, 
volendo pure piirlargli, s'accomodasse. 

'II giovinetto guardò qual sedia fosse 
riposta in angolo più remoto e colà andò 
a ra[.nlci:hìarsi per aspettarlo. 

Agli occhi degli scrivani non parye 
r individuo arrivalo un personaggio di 
troppa importanza, per invitarlo a se
dersi in più onorevole posto; anzi, sce
gliendo fra il lavoro e la distrazione, 
quella che loro sembrava di minore fa 
lica, si sogguardavan V un l'altro fa
cendosi degli impercettibili segni e pie 
gundj le la f̂jra a certi sorrisi, dai quali, 
traspariva il discorso: ^ 

« Che faccia li ha egli, pp.luì ? » 
tj^^n saprei. Ma certo nulla da gua

dagnare. > 
t Che tipo da menarrosto I » 
• Meno nple che s' appaga di bitu

marci una si-dia sola, e, per fortuna, 
anche una dtUe vecchie, con le sue 
brache da calzolaio. » 

f E quel fucde? cosa vuol egU mal 
dire? Che venga dall'aver eorso dietro 
ai briganti ? ? 

« E tuttavia si vede che ha unii mo
glie che lo pettina con ricercatezza, il 
signorino: quei due balTeiti poi non gli 
servono mj(;a malo..,,.» 

L"* altro si lasciava esaminare a vo
glia di quei svogliati e solo volgeva di 

patti offerti dai contratti stipulati pel 
consorzio, davano un vantaggio sulle 
offerte che si diceva farebbe rAìialta-' 
Ila, e che ora si dice —badi, si (lice—ab
bia fatte di L. 41931. Causa (irincipa-
lissìma della differènza "questa : che le 
somme pagate oggi per la costruzione' 
consorziale sono una iiivestitura doven 
do le li'riee dopo 35 aunì tornare prò." 
prietà 'della provìncia ; le somme pagate 
oggi pei patti che si dicono tìfferli da l - ' 
l'Alta Italia sono a fondo perduto^ cìtiè per
dute. Noi saremo cattivi amministratori' 
forse, ma quando avremo da una pane 
un buon gruzzolo dì quattrini avremo 
piuttosto tendenza ad investirli che a' 
donarli, e l'opinione che sia più utile 
Pinvestire che donare, l'abbiamo anche 
adesso benché il gruzzolo (jf manchi, e 
se dovessimo fare un prestilo per pro
curarcelo, ancora reputeremmo più u- ' 
tile investire la somma che alcuno 'ci 
prestasse che non sarebbe buttarla in 
Brema. Già a questo mondo tutti hanno 
le loro idee : le nostre son fatte così. 

Che l'Aita Italia le abbia diverse dalle 
nostre e creda utile a' suoi interessi di 
(locarci qualche cosa, non possiamo pro
prio persuadercene. 

Per riuscire a proposte più basse di 
altre Società, l'Alta Italia che ha, come 
tutte le Società grandi, anche grandi 
grandissime spese generali, e grandis
sime spese d'impianto, e grandissimi 
debiti, dovrebbe rimetterci un tanto, 
quel tanto che Società più modeste pos
sono risparmiare. Pei belli occhi nostri, 
la Società dell'Alta Italia siamo'sìCMris-
simi ohe non farà mai nulla, e proba
bilmente non s'adatterà a spendere un 
quattrino né anche pe' belli occhi dei 
nostri avversarli benché forse'pfùìyellì 
ancora dei nostri. 

Al confronto dei patti bisogna poi 
aggiungere che Padova dovrebbe ab
bandonare Cittadeha ed avvicinarsi alla 
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quando in quando io sguardo all' uscio 
d'entrata, per vedere se copitjisse il pà'' 
,^rone. 

Il quale dopo un'oretta IQQ^ tuonar 
dal di fuori una solenne raschiata di 
gola, al cui fragore gli scrivani mos
sero le penne, come si rimettono al lâ  
voro gli schiavi al battere dello scu
discio. 

A l . 

Si spalano^ T uscio d' un tratto, e 
sulla soglia apparve dura, stecchita, im
ponente, l'intera persona dell'eccellen 
tissimo signor avvocato nobile dottor 
cavagiler Alselmo Pigmei. 

IL 

Parecchi membri conta'!'umana so'-' 
cietij, i quali formano una eccezione alla 
regola d' essere gli uomini in generale 
ridicoli.; 

E tali membri sono particolarmente: 
Gli avvocati di statura alta, d̂  adorne 

voluminoso, dj; testa 'a forma di pallone 
e di naso corto, sopra cui devono ti'b-
varsi impreteribilmente di giorno e di 
notte al chiaro e all'oscuro un paio di 
grandi occhiali ; . > 

I mtidioi che imitano eccellenterh'cifitè 
i loro Ippocrate e Galeno,' trattando la 
professione con tutta la severità dovuta 
alla scienza che, a dispetto delie voglie 
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umane e divine, d^e rendere.lmmoriale 
anche chiJncominciòa morire nascendo; 

I professori che chiaccheran mollo 
fuori di scuola, e in iscuota riposano; 

i gigrnahstì e, più generalmente i let̂ ; 
terati dulia, mens sana in ecc., che cam-
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minauQ sempre curvi, meditabondi e 
hanno, p suppongono d'aver, consumata ' 
metàî d^da vista; 

I magistrati che non rendono saluti 
se non sono caricati d'inchini e dì stri-
sciamentiip 

I deputati che esercitano il mestiere 
dei ganimedi; 

Ed altri simili. 
Questi esseri eccezionali hanno ré-

ditte da madama la Natura, le parti
colarità : 

"Di non riuscire mai seccature al pros
timo; 

Di trovarsi sém'pfe nel medio posto 
fra gli Dei e gli umani; 

Di pronunciar sempre delle sentenze 
perfette ed inappelìabili ; 

Di esser l'unico obhietto del vocabolo 
filantropia; 

È finalménte quella, che più di tutte 
le altre serve a distinguerli e avvici
narli ai numi, d'essere gli unici mor-
lidi che non sieno ridicoli, 

É cosa evideiitissima che se il mondo 
fisico e matematico non conlasse almeno 

queste poche créature, le quali in tal 
modo si nìanifestano necessarissime; eì 
si sarebbe già da parecchi secoli riti-
reto nell'ambiente di quell'idea chs ab 
antiquo il facea figurare. 

E chi ̂ si sentisse contrario ad una 
tale opiilfòne, si faccia avanti, che son 
disposto a rispondergli coma s'usa, ta
cendo.' 

m. 
L'illustrissimo sig. avvocato nobile 

dottor cavaliere Anselmo Pigmei, con 
quella bonarietà che lo rendea celebre 
fra il volgo della cittadinanza, si degnò 
di abbassare lo sguardo fino agli sti
vali dell' incognito che si trovava nello 
studio. 

t Cosa volete, buon uomo? > Proferi, 
con tuono bastante a non degradare il 
suo grado, r illustrissimo sig. Pigmei. 

II gìovinotto. dal fucile, è naturalo 
si era messo ritto in piedi a capo chino 
fino dalla prima comparsa del perso
naggio, 

» Siccome avrei da .domandarle la 
gentiifzza d'un favore, così, siccome 
vorrei manifésiarle cosa riseivata > 
stiracchiò egli balbetiando la formula di 
un concetto che non javeiì ben conce
pito. 
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valle del Piave piuttostocchè a quella 
del Brenta. Con questa ha interessi at
tuali, con quella speranze d'interessi 
futuri. Se la ricorda il nostro avversa-
sario la TivolcUa del cane e del tono 
di carne? 

A proposito di favole eccone qua una 
che il nostro avversario ha incastonata 
nell'articolo dell'oitro giorno: 

«la questione del!'arbìtramento poi 
so?ppsa da tanto tempo, e per nostra 
fortuna invero, subì molte variazioni; la 
formula proposta agli arbitri fu cambiata 
ripetute volte e quella ormai accettata 
dalle due parti è talmente in termini 
chiari da togliere ogni speranza dì trionfo 
ai nostri avversnrii. 

« Gli arbitri devono decidere se la 
strada progettata Vicenza Treviso possa 
nuocere olla comunicazione attuale fra 
questi due tronchi, e ci sembra non ab 
biaognnre grandi cognizioni tecniche per 
(ìecUìore favorevolmente all'Alia Italia. 
Aggiuiiglamo che tale formula è la più 
fedele interpretazione della convenzione 
stipulata tra il governo e l'Alta Italia.» 

Dì vero qui dentro o' è nulla, proprio 
nulla. Eccola qua in extcnso la formula 
sulla quale gli arbitri sono chiamati a 
decidere: 

r 

< Se alla concessione fatta dal Regio 
Governo colla convenzione 19 novembre 
1873 al consorzio delle tre provincìe di 
Vicenza, Treviso e, Padova, di una strada 
Icrrata da Vicenza a Treviso, ostino i 
diritti che,possono competere alla So-i 
cietà dell' Alta Italia,, a sensi eà in virtù 
della convenzione,e capitolato 20 giugno 
18()4 approvati con legge ,i4 maggio 
1805 e colie convenzioni 4 gennaio 1869, 
fieli luglio 1870, approvate colla legge 
28 agosto 1870.» 

L'onorevole Ricasoli, barone e galan-
luomoi) diceva un giorno * Siamo onesti.» 
Diceva benìssimo il barone Uicasoli. 

- ^ ? . -

TOSTEA OORRTSFOI^DEMM 
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Roma, 22 giugno. 
Nei giorni passati sono siato un po' 

troppo assoluto nell'asserire che la prò 
roga delia Camera voleva dire la sua 
morte. Fosse pure una condanna, e' è 
il mezzo di renderla frustranea colla 
grazia, e persone autorevoli mi assicu
rano che a questa ci siamo, e che fra 
un paio di mesi i nostri onorevoli sa-
Tî nno riconvocati per dare passo a certe 
leggi, il cui- rinvio suscitò a gran torlo 
certi allarmi della pubblica opinione. 
Sotto questo aspetto la cosa è non solo 
buona, ma riparatrice. Purché per altro 
nelle vacanze i partiti si rimettano in 
equilibrio e trovino quella calma che 
nell'ultimo scorcio della sessione ai è 
fatta invano desiderare. 

• Venite pure di là » accennò 1'av^ 
vocato dottor Pigmei, colla sublime sua 
sagacitiì interpretando il desiderio del 
gìovinotlo imbarazzalo a scioglier ci 
lingua-

E quel del fucile seguì l'illustrissimo 
nel tempio riservato, a modo del ca-
gnohno che segue i passi del padrone 
fra le cui dita ha veduto stringersi un 
tozzo di pane. 

Il cavalier dott. Pigmei s'assise al 
tavolo dopo varie rimarcatissime evo
luzioni veramente militari, indi si fece 
a ripetere al giovanotto la domanda del 
cosa voleva. 

QufJsti frattanto aveva vinta la prima 
emozione sentita nei trovarsi in faccia 
ad un uomo grande; per cui prese ora 
un' aria di società, che in un buon fi-
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sionomista avrebbe potuto destare l'Idea 
d'un carattere da considerarsi; e disse: 

« Io mi chiamo Federico Onesti e sono 
di professione armaiuolo, Sendjmi .de 
dicatp da diverso [tempo con qualche 
attenzione uU' arte mia, ho potuto co
struite un fucile » e qui alzò e sporse 
quello che tenevasì in mano * un fucile 
a nuovo sistema, il qual sistema poi ho 
inventato io > 
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[Contìnua] 

Ieri, a S. Pietro, Te Deum pel venti
novesimo anniversario deU' incorona
zione di Pio IX.: la vasta basilica era 
gremita. Ho notato un numero straboc-
cbevole di soldati, e sia detto a confu
sione dei clericali erano quelli che ser 
bavano un contegno più devoto e più 
decoroso. 

A sera nessun cenno di luminaria. 
Dedico all'attenzione dei vostri lettori 

un articolo del Diritto sull'opuscolo; 
tes droìts de la Roimanie hasès sur les 
Traiiès. È già un mese che io ne ho 
parlato nel vostro giornale, ch'ebbe il 
vanto d'essere in Italia tra primi a, dirò 
così, indovinare un problema d'alta pO' 
litica ancora latente sotto i cento veli 
onde la diplomazia, o sospettosa, o av
versa, 0 incredula si sforzava a tenerlo 
.ravvolto. 

II grave organo della sinistra giunge 
alle mie stesse conclusioni e dà piena 
ragione al popolo rumeno se rivendica 
il suo posto sotto il sole della piena 
indipendenza. 

Io credo che oggimai nessuno vorrà 
contrastarglielo: a ogni modo l'Italia 
non lo farà dì certo. L'Italia fu la prima 
a sostenere le sue ragioni e le sosterrà 
sino all' ultimo. La questione del resto 
è semplicissima. L' ha o non l' ha ni;i 
trattati la Romania la sanzione della 
propria indipendenza sovrana ? I trat
tati parlano chiaro per tutti meno per 
la Porta che ci vorrebbe cavillar,sopra. 
Ebbene non si tratta oggimai che d'una 
interpretazione : la Romania può doiuan-
darla, ma è all' Europa che spetta farla 
valore. 
, Del resto quest' ultima agisco oramai 

come se fosse già passala in giudicato: 
ammettendo la Romania a impegnarsi 
con dei trattati, accettandola contraente 
sul piede dell'eguaglianza, ha fatto più 
che proclamare la sua indipendenza so
vrana, le ha reso omaggio. I, F. 

ISrOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 22. — È stato sorpreso da 
un grave colpo d'apoplessia mons'gnor 
Ruggiero Amici MatLei, segretario della 
Concistoriale, ed. il secondo tra i desi
gnati al cappello cardinaUzio. 

PALERMO, 20. — Qualche giornale 
di Palermo aveva, annunziato che il de
putato Pugliese Giannone, il quale votò 
i provvedimenti finanziari, fosse stato 
pubblicamente fischiato in quella città. 

Notizie da Palermo assicurano essere 
assolutamente insussistente che l'on. Pu
gliese sia stato fatto segno a pubblico 
oUrnggio. 

BOLOGNA, 23. — Ieri alle ore 1 30 
pom. partiva con la via ferrata del Ve 
neto S. E. il presidente del Consiglio 
cav. Minghetti. Egli per la via del Ti-
rolo si recherà a Tegersee ed a Salis 
burgo per accompagnarvi la sua sì 
gnora; di là farà ritorno in Italia sul 
finire della settimana, e passerà 24 ore 
a Bologna per recarsi poscia a Firenze 
dove dovrà trattenersi alcuni giorni 
per affari di servizio. 

Durante la breve sua dimora fra noi 
l'on. Minghetti fu festeggiato dai non 
pochi suoi amici, dei quali alcuni pure 
lo salutavano, nel suo partire, alla sta
zione. 

MILAIN'O, 23. — Una grave questione 
sarà trattata dal Consiglio comunale. 
La Giunta all' uopo di sopperire alle 
urgenze finanziarie del Comune, pensa 
di preporre 1' applicazione della tassa 
sul bestiame. Ove questa non arrecasse 
quell'utile che si spera, la Giunta sa
rebbe disposta a chiedere l'aumento 
dell' imposta sui fabbricati. 

— S. A. R. la duchessa di Genova è 
ì:arttta ieri mattina poco prima delle 
dieci, per recarsi ai bagni in Sassonia. 
Fu accompagnata alla Stazione centrale 
dal principe Umberto dalla principessa 
Margherita, insieme colle dame e i ca
valieri d'onore della principessa, il ge
nerale De Sonnaz, aiutante di campo 
del principe, il conte di Montereno ecc. 

— Sì ricorderanno certo i nostri ìet-
lori come l'anno scorso un corrispon

dente viennese della Gazzetta di Milano 
avesse divulgata la notizia che la ditta 
Haas avea sospeso i pagamenti in sê  
guito alla crisi di Vienna. La Gazzetta 
rettificò la notìzia; ma la ditta Haas 
tenne ferma la querela per diffamazione 
ed ingiuria. Venerdì ebbe luogo U pro
cesso al nostro Tribunale correzionale. 
La parte civile era rappresentata dal
l'avv Mosca. La Gazzetta, difesa dal. 
1' avv. nocchini, allegò la sua perfetta 
buona fede, ma il Tribunale non ne 
tenne conto, e cond;uinò il gerente a un 
mese di carcere e 100 lire di multa. 

(Perseteranza) 
FIRENZE, 23. - Dopo un breve sog

giorno nella nostra città l'egregio scrit
tore Andrea Maffei è partito per Milano, 
Egli si tratterrà ivi qualche tempo e si 
recherà quindi a Padova, come rappre- ; 
sentante dell' istituto lombardo alle feste 
pel centenario di Francesco Petrarca. 

— Nella prossima primavera la Regia 
Società toscana d'orticoltura terrà in 
Firenze una nuova esposizione di fiori. 

R Consiglio dirigente la Regia Società 
d'ortìcuilura ha avuto a ciò molti inco
raggiamenti dai più noti orticultori stra
nieri, che furono qui durante la passata 
Esposizione. 

Alcuni di essi promisero di inviare 
piante e fiori, e crediamo che il profes
sore Orphanidès ove la esposizione sia 
fatta a primavera inoltrata sia disposto 
a inviare una bella collezione di frutta 
della Grecia. {Gazzetta d'Ilalia) 

TT' 

NOTIZIE ESTERE 
• - L 

FRANCIA, 21. - Leggesi nella Presse: 
Nello stato attuale degli animi, si teme 

che se non si viene ad una transazione 
•.-'• . - - -

tra le duo proposte Pcder e Lambert 
SainteCroix, nessuna delle due potrà 
raccogliore una maggioranza. 

AUSTRIA UNGHpiA,.,§0, - I giornali, 
applaudono alla costituzionalità dell'im
peratore per l'autografo pubblicato ieri 
allo scopo di sanare l'involontaria irre
golarità incorsa nella nomina del nuovo 
ministro comune della guerra. 

SVÌZZERA, 20. — Si ha da Basilea: 
Le lìasolcr Nachrìchten annunziano che" 

oggi è comparso a Ginevrajl primo nu 
mero della LaHitrne diRochefort; è stam
pata in forma di opuscolo rosso, e si 
vende in gran quantità per le •<'ie. 

ATTI UFFICIALI 

CEONAOA VEll^KTA 

Treviso, 83. — Leggesi nella Gaz
zetta di Treviso: 

Il temporale di ieri pur troppo per-
cesse e desolò non solamente la città 
nostra e 11 suburbio tutto, ma ben anco 

colpi molti e molti paeseRi del 1° di
stretto, facendo guasti sulla Castellana, 
nell* Asobino, e più che tutto in quello 
di Montebelluna, dove il vento furioso 
schiantò alberi, atterrò camini, abbatto, 
muraglie di cinta, facendo volare a di 
stanza le tegole dei tetti come fossero 
paglie. E a Ceneda V uragano abbattè 
un^alta e lunghissima muraglia e sco
perse delle case facendo, a quanto si 
dice, una vittima. 

Befliuaiio, 83. — Leggesi nella Pro' 
vincia di fìelluno: 

Domenica 21 corrente giungeva fra 
noi il celebre professore Paolo Gorini, 
il quale come ebbimo in passato ad ac
cennare veniva, in seguito ad autoriz
zazione del R. GovornOj invitato dall'ex 
gregio nostro Prcft'tto a studiare il ter 
reno e a dare giudìzio sulle cause del 
terremoto, che particolarmente„ nello 
scorso anno desolava questi paesi. 

L'illustre scienziato portavasi ieri in 
compagnia del sìg. Prefetto e del signor 
Sindaco locale al Peron, onde indagare 
sulla remota caduta di un monte in t|uella 
località, caduta che oggidì costituisce le 
nominale rovine di Vedana; — e mer-
cordi, per analoghi studi si recherà in 
Alpago, pure accompagnato dal prelodato 
sig. Prefetto^ che si porta colà per con 
linuare la visita già intrapresa a tutti i 
Comuni della Provincia. 

Dopo di ciò il professore Gorini, in 
giorno che noi ci riserviamo di annun 
ziare, larrà a Belluno una conferenza. 

E NOTIZIE 
TTì 
VARIE 

s 

La Gazzetta Ufficiale del 22 giugno 
coritiene: 

R. decreto 14 giugno, ohe proroga a 
tutto il 31 dicembre 1874 le dipposizioni 
del R. decreto 30 maggio 1872, relative 
alle licenze speciali per la macinazione 
dei granturco, della segala e dei generi 
esenti da tassa; 

R. decreto 31 magp:ìo, che all'elenco 
delle strade provinciali di Massa eCar-. 
rara aggiunge quella che da Ànlla per 
Licciana e Linari tende al confine della' 
provincia di Parma : 

R. decreto 20 maggio, che autorizza 
il Comune di Padova ad accettare da],, 
cpmm. Nicolò Bottacin la donazione fat
tagli dei quadri, statue e medaglie de
scritte nei processi verbali delle sedute 
del Consìglio comunole 90 dicembre 1871 
e 30 dicembre, anno 1873. 

R. decreto 31 maggio che approva il 
nuovo statuto della t Società anonima 
•pWcostruzioni di fabbriche in Ancona. » 

R. decreto 24 maggio che approva il 
regolamento per la costruzione, manu
tenzione e sorveglianza della provincia 
di Campobasso. 

La Direzione generale dei telegrafi an
nunzia che è stato aperto un nuovo uf
ficio telegrafico in Noale, pr. di Venezia; 
qhe il servizio del governo e dei pri
vati è s(ato attivato noU'ufficìo telegra
fico della stazione ferroviaria di Colle 
S.al,Yt.̂ tti, prov. di Pisa; che i cavi sot
tomarini da Lisbona a Madera e da Ma
dera a Saint Vincent, sono stati aperti 
alla corrispondenza telegrafica interna
zionale. 

. ^n in ivcr i^a r lo . — Oggi sì com
pie un anniversario di graudi moiuo-
rie per gl'Italiani. 

Con varia fortuna, soli od alleati, 
valorosi seniore, ad epoche vicine, 
bagnando col sangue lo incdcsime 
zolle, Solferino, S. Martino, Custoza, 
suggollaronojl patto dell'indipendenza 
nazionale. 

La pietà dei cari estinti ci tragga 
col pensiero all'Ossario monumentale, 
4p:?6,Qg'gi si commemora la lotta gi-
!gantes''a, e fesempio dei loro sagrì-
fi'/Ào, sollevandoci dalle nieschinitii del 
presente, ci sia sprono a più virili 
propositi per l'avvenire 

GtiiFaci. — Nel giorno 26 corrente 
ore 12 meridiane svanii Ja sezione I* 

,di questo Tribunale seguirà l'estrazione 
dei giurati che prestar devono servizio 
avanti questa Corte d'Assise per la II» 
sessione del Ilio trimestre a. e. che si 
aprirà col giorno 21 p. v. luglio. 

Processo CiÌFn<Iara. — Ieri furono 
assunte le deposizioni dei testiniohii : 
avvocato Riccardo de Ferrari, Aurelio 
Tonini, Domenico Dalla Vedova, Nicolò. 
Sandri, Emilio Albertini. 

I! testimonio Ferrari dopo di avere 
acceniiato alla ingerenza ch'egli ebbe 
fino dall'origine della Società, avendo 
compilato per incarico di Domenico Gra 
darà il primo Statuto, e per aver fatto 
parte più volle del Consìglio di ammi
nistrazione, richiamato dalla inquisìzio 
ne, si fermò soltanto ai punti princi 
pali del processo, e specialmente ai 
stipendìì e all'Assemblea del'30 luglio. 
Con tutta franchezza dichiarò dì avere 
egli stesso provocata uria deliberazione 
del Consìglio in argomento, ritenendo 
di tutta convenienza ricompensare ì fra
telli Gradàrà che costantemente si re
sero benemeriti della Società anche col 
loro sacrificio. Conferma ciò che ai
tila volta è risultato dal processo, cioè 
che i Gradara furono chiamati a di
chiarare se nella loro] rispettiva qualità 
dì direttore ed ispettore avevano rìce-

'¥uto alcun utile dalla Società. Dichiara 
che la risposta negativa data dai Gra
dara era giusta perchè ̂ è provvigioni,: 
che avevano percepito, nulla avevano a 
fare cogli utili ad essi dovuti nella 
suaccennata qualità rispettiva. In quanto 
all'Assemblea del 30 luglio, etìé egli 
chioma sovrana, sostiene che il relatore 
della Commissione per la revisione dei 
bilancio ha letta tutta la relozione del 
bilancio relativa, e che sìbbene di quan
do in quando sì facesse dall'Assemblea 
atto di dìsuppi'oyazione, pure non fu 
impedito alla Ctìmniissione di fornire 
il suo compilo. Quando il relatore pro
pose la destituzione del direttore la di
sapprovazione fu più solenne. Dopo il 
relatore della Commissione parlò il di

rettore, dopo di questi l'avv. Turbiglia 
che impegnar voleva con dignità una 
discussione, che non fu accettata dalla 
Commissione che si è ritirata. 

Dopo ritirata la Commissione venne 
esaurito Fordine del giorno dall'As
semblea, e le deliberazioni allora prose 
furono confermate da una successiva 
Assemblea, tenutasi sotto la direzione 
dell'avv. Barbaro che dal Tribunale fa 
costituito curatore della Società. 

Il testimonio Tonini diede ragione de! 
modo con cui si procedeva all' allesti
mento dei buoni. Assicurò che le irre
golari estr;)ZÌoni erano impossibili per
chè in apposito registro venivano regi
strati in entrata ed in uscita. Kscluso 
assolutamente che nell'ufficio Buoni si 
agisce con mistero. Ammise di aver fatte 
le somme sul gÌorn;iìe delta Società per 
ordine del cons. Maufredìni. 

Il testimonio Dalla Vedova dichiarò 
di aver fatto un lavoro intorno ai pre-
mii dì cui il Tolottì si è servito per la 
compilazione del bilancio. Disse che dopo 
.già presentato ll^bilancio lo stesso lâ  
voro fu fatto anche dal sìg. Albertini, 
e che si scoperse qualche difierenza fra 
Puno e l'altro. L'ultimo presentava uà 
maggior introito. Non sa che sieno stati 
fatti socìi la sera prima dell' adunanza 
del 30 luglio. : 

Il testipionio Sandri dichiara di avere 
seguito il Bisan nelle operazioni in con
trollerìa del bilancio come rappresen
tante il Direttore. Disse di essere stato 
licenziato, ed accusato dì slealtii.nel dì-
simpegno del suo mandato. Sì difende 
provando che ha rUaspiata una dichia
razione che non sì riferiva che alla sua 
sola persona, e che si é rifiutato di fir
mare una dichiarazione che avrebbe 
ingiustamente colpito il direttore Gra
dara. 

Sulle deposizioni del testimonio Al
bertini rimettiamo ad altro momento 
la relazione perchè intorno al mede
simo è sorta una discussione fra l'ac
cusa e la difesa in esito alla quale il 
P. M. riservavasi di adottare il.partito 

^ più opportuno dopo rilevate in detta
glio le deposizioni delI'Albertini nello 
istadio d'istruzione. 

Caiuere di Cttiuincrolo. -— Un 
nostro amico ci scrive la seguente let-
i[ei:a a proposito delle osservazioni che 
abbiamo fatto sull'inerzia della Camera 
,cli Commercio di Padova: 

GeìUiUssimo signor Direttore. 
LUaricorda con giusti encomii la re-

lazione della Camera di Commercio di 
Venezia sul mpvi'^snto economico di 
quella provincia e la addita alla Camera 
dì Commercio dì Padova per incitarla 
alla operosità. Avrei desiderato che a 
lai fine si fosse anche fatto cenno del 
bellissimo rapporto pubblicato dalla Ca
mera ,.di, Commercio di Vicenza sulle 
condizioni economiche di quella industre 
provincia. La mia opinioue è che ci 
siano troppe Camere dì Comercìo in Ita
lia, che ne sia mal determinato il c<5m-
pìto ed incerto lo scopo a cui devono 
servire. Se da se stesse non alimemano 
U loro attività proponendosi un modo 
dì aiutare le industrie paesane, finiscono 
a trastullare gli ozi dì qualche impie
galo e ad aggravare, com'Ella osserva, 
senza alcun risultato i contribuenti già 
carichi dì tasse. 

Noi crediamo anche che il Ministero 
d'agricoltura industria e commercio do
vrebbe fare ispezionare dì tratto in tratto 
le Camere, di Commercio. Senza alcun 
dubbio si scoprirebbero molti fatti de
gni di lode, ma non pochi degni di se
vera censura. 

Se Ella acconsentirà, Le verrò trat
teggiando alcune mìe idee intorno alla 
Camera di Commercio ed al modo di 
riordinarla. Sono negoziante e contri
buente e desidero di spendere il mìo 
denaro il meno male che mi è possibile. 

$uo devolisi. 
N. N. 

Onorlflcensa. — Leggiamo nel-
VAdige di Verona, che il nostro concit
tadino sig. Tito Paresi^ Primo Segreta
rio di quella R. Intendenza dì finanza 
fu insignito doli' Ordine deUa Corona 
d'Italia, 

1 



^ 

€«n | cna r lo di P e t r a r c a . — lì 
prof. Bernardino Zendrini fSrà nella no
stra Università Aula B due letture pub' 
bliche sul Canzoniere di Petrarca; la 
prima domani, 25 corrente, la seconda 
domenica, 28, a! tocco: 
Rapporti fra la realtà e la poesia^ fra 

la poesia e la storia e quanto possa 
esserci dì reale e di storico nel per
sonaggio di Laura. 

Hctcorn. — Da un gentilissimo no
stro corrispondente riceviamo la lettera 
che segue: 

Egregio Direttore^'' 
Morlara 23 giugno 1874. 

Prego che voglia rendere a conoscenza 
del pubblico a mezzo del suo accredi
tato Giornale, un fenomeno meteorolo
gico occorso nei giorno 22 giugno pochi 
minuti dopo il mezzodì. 

lin (ifone. venuto, sembra dal Po, 
portava a Gastelbaldo, Merlara, Gasai 
di Scodosia specialmente',, e negli, altri 
luoghi da esso percorsi lo spavento e 
la desolazione. La sua forza era im-

' • - ^ 

mensa, perciocché non solo le cose leg 
gere abbatteva e innalzava, ma altresì 
le gravi, come a dire albqrj, tegole, 
mattoni, imposte, comignoli.' Percorse 
un borgo, nella sua lunghezza, di Ga
stelbaldo e li più popolato, e ne ,rese sì 
malconcie le abitazioni che molte.rovì-
narono, e tutte furono rese inabitabili, 
almanco per ora. Si figuri il daqno e 
lo' spavento! Però menire credeasì avere 
molte vìttime umane- non si^ha che a 
lamentare la perdita di due uomini, 
che corsi a rippro-jn una stalla, che 
cadde, restarono sepolti dalle rovine con 
parte degli,animali bovini. 

A Merlara altra stalla abbatteva uc-̂ .̂  
cidendo quattro bovi e ferendone altri. 

Fino ad ora altre disgrazie non vidi, 
né giunsero airorecchio mio; ma temes;.; 
che le narrate non sieno le soie acca
dute. Durò i! tifone 20 minuti all̂  in
circa, aveva un diametro di 16 metri ; 
e percorse una curva da sud-est di 40 
• chilometri secondo che io potei osser
vare. Guarantendole la verità dell'acca
duto passo a dichiararmi. B. L. 

P. S. Se posso raccogliere ulteriori 
notizie gliele comunicherò, se altri non 
lo farà prima e meglio di me. 
• — Si hanno da Moniagnana, in data 

23, ì seguenti particolari : 
Ieri verso un'ora poni, un turbine' 

impetuosissimo, che finora s'ignora don
de avesse origine e dove finisse, ma in 
direzioneda mezzodì a settentrione, passò 
sui territorii dei Gomuni sottoindicati e 
vi recò gravi disastri. 

Investi pelprimo Gastelbaldo nel cen
tro dell'abitato e precisamente nella 
cohirada Magri; ìndi gettossi sulla cam 
pagna e lungo41 ;̂suo corsoi;nel terri
torio di queM Comune danneggiò n. 42 
case. Atterrò fienile e stalla della bo-
varia di proprietà del Collegio Armeno 
di Padova ove rimasero schiacciati sotto 
un pilastro il fìttabile Bertolaso Pasquale 
fu Giacomo d'anni 41 ed il bovaro Ero-
gnara Paolo fu Anrlrea d'anni 46, en
trambi ammogliati con prole, I loro ca
daveri estratti dalle macerie vennero 
depositati nella cella mortuaria in quel 
Cimitero. 

Nel Comune di Merlara un solo fab
bricato detto la Morosina di proprielà 
del sig. cav. Ha Zira di Padova in "af
fìtto al cav. Finzi, sindaco di quel Co
mune venne^ quasi totalmente rovinato, 
cagionando la morte di n. 4 giovenche, 
altre due riportavano ferite. 

Fortunatamente non si ebbero ivi a 
deplorare vittime umane né ferimenti. 

Nel Comune di Casale dì Scodosia, 
ebbe a soffrire guasii una casa detta la 
Valiarana di proprietà del conto Marti-
nengo. 

Nell'aperta campagna una casa colo
nica inabitata, entro la quale eransi ri
coverati tre uomini e due donne onde 
ripararsi dalla terribile procella cadeva 
sfasciata, e quelle persone ne riporta
rono ferite e contusioni. 

Parecchie case furono pure abbattute 
0 guaste in quel di Meglladlno S.Vitale. 
iUna pìccola caseUa da contadino rovi 
nava completamente e ne rimane vano 

sepolti sotto un povero vecchio di no-
vant'annì, a letto infermo da molto 
tempo, per nome Barolo Giuseppe e la 
sua nuora Ortolan Antonia. 

Merco l' opera pronta ed efficace di 
due Carabinieri dì questa stazione che 
colà trovavansi di passaggio e col soc-
cor3o di alcuni terrieri venne estratta 
dalle macerie prima la donna che aveva 
riportate non gravi contusioni, e dopo 
il vecchio, ma già cadavere. 

Anche nel Comune di S. Margherita 
d'Adige ne andarono piìi o meno guaste 
circa tredici "case, ma nelle persone non 
si hanno a deplorare disgrazie meno 
una contusione al capo riportata da 
certo Marsotto Paolo. 

A Saktto non furono che due sole le 
case danneggiate, senza disastri nelle 
persone. 

t danni poi recali dal colossale Sciòne 
per devastazione dei prodotti agricoli e 
per distruzione d'animali domestici di 
ogni specie sono gravissimi, e per ora 
non è possibile indicarli nemmeno ap̂  
prossìmativamente 

— n temppi-ale del 22 ai è pur sca
tenato sopra Treviso e paesi conterini-
nì, come si scorge dalle notizie, che 
pubblichiamo in Cronaca Veneta^ non 
che sopra Milano e altri paesi della 
Lombardia. * 

K + r - ^ 

Il giorno 21 cadde;"^molta grandine 
anche a Vercelli. ''*' 

• ^ 

nin«a di Por t ic i . — Riceviamo la 
seguente: 

Pregiatissimo sig. Diret'ore 
• La prego concedere un piccolo posto, 

nelle colonne del di lei pregialo giornale. 
Domenica a sera p. p. iplervenni per 

;ja prima volta ad, assistere ÌAUU rappre
sentazione della l^ìula di Portici, Non 
dirò verbo circa la musica già cono-, 
.scinta, poco dirò circa gli artisti di canto, 
e solo noterò brevemente le ricevute 
impressione circa la generale esecuzione. 
Se Elvira avesse potuto avere almeno 
un duetto con uno dei luminari che a-
domano la corrente stagione^avrebbo an
ch' essa potuto meglio compartecipare 
del pubblico suffragio; Masaniello non 
ismenii certo quella fama che lo pre
corse. Quanto più se lo sente, tanto più 
lo sì gusta ^d apprezza. Pietro gli è de
gno compagno sì nel dramma come neF 
canto. Ha tutta la ragione il pubblico .̂ 
se vuole ogni sera la replica del loro : 
duetto. É tanto breve, tanto bello, tanto 
bene interpretato, declamato, cantato !... 
La massa corale é benissimo concertata, 
ed* essa pure osserva le necessarie va
rietà di tinte segnatamente nella pre
ghiera del finale atto terzo. Principia 
tanto sotto voce che pare di sentire 
un* arpa eolia -le di cui corde vengano 
leggermente scòsse da soavissima' au ' 
retta; poi va gradatamente crescendo, 
decrescendo, sforzando e sfumnndo che 
produce un gradevolissimo effetto a-
custico. 

In quanto all'orchestra poi dichiaro 
"che non mi fece tanta impressione ve
derla cosi numerosa, quanto l'udirla 
così concorde nei movimenti e nell'om 
breggio. Bello era il vedere quegli arcìii 
moversi equabilmente, e comprendere 
n pari tempo quanto sìa apprezzabjle, 
1' uniformità dei movimenti per ottenere 
l'unità dì effetti!... Riguardo all'om
breggio poi, non credo di esagerare se 
attribuisco alla concorde, svariatissima 
gradazione delfe tinte il merito maggiore 
degli effetti acustici dell' opera in di
scorso. E quella variazione nella Danza^ 
eseguita perfettamente dall'oboe quan
tunque difficilissima per tale strumento !.. 

Le mie sincere congratulazioni adun
que con Chi seppe scegliere e presie 
dere, non meno che con Chi seppe di-
rìgere, ed offrirci una esecuzione tanto 
finita che sì potrebbe dichiararla per
fetta. MiîLGUiOiiE BALBI. 

rUodraiuimataca. ™ La Società 
Iride Concordia per togliere in avvenire 
la vendita dei palchi e scanni in pub
blico teatro ha,diÌberato nella seduta 
22 corr. ad unanimità dì voti di por
tare a lire due la quota mensile contri
buita dai SDCÌ, che per il passato era 
fissata a lire 1.70, e ciò a partire dal 

1" luglio p. V., distribuendo cosi gratui
tamente i medesimi palchi e scanni ai 
Soci slessi. In tal modo ha creduto di 
trattenere divertimenti sociali in teatro 
convertito in sala privata. 

Con tale deliberazione spera che l'in
cremento della Società stessa ognor più 
si verificherà quando che nuovi Soci 
contribuenti vorranno onorarla. 

ScAmpntn pcirliieolo. — Ieri un 
nostro amico tornando da una corsa dì 
piacere con il suo equipaggio scampava 
fortunatamente a grave pericolo. Ica-
valli entrati da Porta Codalunga, sen-
ìendrt lo strepitare di una frusta d'altro 
veicolo, cominciarono ad animarci, e nel, 
movimento agitato, uno batteva nella 
bilancia. Non ci fu più caso dì frenarli, 
presero la strada, e chi sa dove avreb
bero finito se l'esperto Auriga fermp 
al suo posto, non lì avesse diretti a bat
tere il capo contro il muro di casa 
Maldura.dove naturalmente si fermarono 
riportando qualche contusione, e quaV?, 
che guasto alla carrozza. Gli amici ìn̂  
formati, non mancarono dì far dimenti
care lo spavento passato con qualche 
bicchiere di vino vecchio e prelibato. 

jLova 1851. — Una d'spo=5izlone mi
nisteriale stabilisce le norme secondo 
le quali si procederà alla chiamata della 
leva dei giovani nati nell'anno ISrii. 

0PPI8P' il r^y 

9^ g;ln^no 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

La sessione ordinaria dei consiglî  df 
leva sarà aperta il giorno 8 nffostn, e 
la estrazione a sorte incomincierà il 5 
settembre per ea«cre ultimata non più 
tardi dell'8.successivo ottobre. 

Le operazioni dell' esame definitivo 
ed arruolamento degli ìnscrHti dovran
no compiersi nel limate di tempo dai 3 
novembre al 15 dicembre, ed in questo 
ultimn giorno dovrà éhiùdersì la sessio
ne ordinaria. 

BlgllcUI falsi. — Vennero recen
temente sequestrati dal cassiere della 
sede (iella Banca Nazionale in Gas;linri 
alcuni bigliettifaìsì da lire 1, 2, 10 e 25.' 

Avviso ai lettori. 
Ufî eil«» duSGffii Sé^ii^' Cfl'irSHv dB 

Bollettino del 23 giugno. 
JV/I5CJ7C. — Maschi n. 2. Fenim. n. 3. 
Morii. — Loro Paolo fu Gio. Battista 

d'anni S6, fjleg:name, vedovo. 
Levi Isacco fu Moisè d'anni 48, sarto, 

coniugato. 
Boldrin Macc n Maria fu Angelo, d'anni 

05, casalinga, vedova, tutti di Padova. 
'anni 

38, contadino, coniugato di Ronca (Ve
rona). 

• 

ocietà 
• in Piarza Vittorio Emanuela 

• dietro la Loggia Amulea 
coM svelto ucfvSzio tSi €affè 

(tempo p'^metiendo) 
" 3 4 fSiai 

E aperto di GIORNO alle ore 1 poni. 
con 

Coicerto di Biìada cìStadina 

TE 
La Comit^omelndrammatica Compa

gnia is^tcfano Riolo, rappi^èsentérà la 
commedia in un atto : 

MARIMCIi E FRONTINO 
Indi il nuovo VaiulcmUe'. 

Funerali e Da aze 
Biglietto d'ingresso al Giardino Cent. 50. 
Fanciulli accompagnati Cent. »5. 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro, 
Cent. «O. 

Î 'fll. Non si danno biglietti di ritorno. 

Domani, Olovcdà 95 ^ luguo 

EP» ••-•• a I ff*" 

resta per k dianore 
ULTIME NOTIZIE 

JLEZlOm POLITICHE 
Collegio di Torre Annunziala 

tanti 99i - D'Ambrosio 576 -
- Vo-
Jorio 

414 — voti nulli 4 — Eletto 0'Ambrosìo. 

_ Jj Opinione, narrando la dimostra-
ziono avvenuta i l giorno 21 a Eoma 
per il Papa, della (|iiale abbiamo ri
portato ieri il racconto dalla Gaz-
saetta d'Italia, dice che alla mattina 
sugli angoli delle strade si orano at
taccate utìlle fasce di carta bianca o 
gialla col moto Vìva il Papa Ee ! 

Roma 22 giugno. 
Respice finem canta l'antica massima. 

Io non 1' ho voluta seguire, e appena 
fatto un giro a S.. Pietro, vedendo che 
le cose procedevano tranquille, me ne 
sono andato a* fatti miei. Come diro che 
ho perduto il bollo ed il buono, cioè 
il bouquet de la fin^ la dimostrazione 
poco ortodossa, ma in compenso molto 
scipita di cui si ò voluto farci una sor* 
jresa. . . ^ 

A quest'ora i giornali ve ne avranno 
detto quanto basta, e io non ci tornerei 
sopra se non fossero certe esagerazioni 
che si vanno già facendo largo. Si ver 
rebbe dare ad una cagnarra, come di
cono qui a Roma, T importanza d'una 
questione di Stato. Lasciamo questo gu-

-̂ sto ai clericali, che se ne sono già ser
viti pei loro finì. Lasciamolo in ispecìal 
modo al,^,cardinile Antonelli che, se la 
fama non mente, vi ha già ricamato 
sopra una delle solite circolari alle po
tenze. Noi limitiamoci a prender atto 
dei fatti, che non vulgono punto punto 
gli echi datati nel giornalismo, e ti 
riamo pure di lungo per la nostra via. 
Oli, di queste ne ve Iremo delle altre, 
non dubitate. 

In tutto il resto nulla dì nuovo tranne 
i mille si dice cui dà luogo quel povero 
portafoglio dell' istruzione. Non più il 
solo lìonghi, ma il Messedaglia ed il 
Rudini e qualche altro ancora avrebbe" 
avuto offerte d'assumerlo. Siccome sono 
troppi, io credo che nessuno sia stato 
chiamato. So per altro che l'on. Bonfa-
dini, obbligato a rimanere per la man-
canza d'un minist'-o, sospira all' istante 
di trovarlo per allontanarsi da Roma e 
guarire delle febbri che lo travagliano. 

Dobbiamo deplorare un altro assas
sinio nel pomerio di Roma* se la dura 
tutta Italia diventa Sicilia e allora.... E 
vero che tanto alla Sicilia quanto al 
resto ci pensa ora i'on. Cantelli. Ener
gia, energia e poi ancora energia: coi 
mezzi ordinari, laggiij nell'isola del 
fuoco non si riesce proprio a nulla. 

L F. 

Monaco, 22. 
Per comando reale sono partiti oggi 

perKissingen dalla amminÌstrazio,ne deU 
la Casa reale le carrozze, i cavalli e la 
servitù per essere posti a disposìzionO', 
del prìncipe di Bismark. 

Pfisf, 22. 
(Camera dei deputati). Il presidente 

dei ministri Bitte risponde alla interpel
lanza di Tisza : « Rispetto ai motivi del 
cambiamento di persone nel ministero 
della guerra, egli può rispóndere sol
tanto che il feld marescìalo Kuhn fu sol
levalo per sua propria domanda. Ri
spetto alla mancanza della controfirma 
egli ne interrogò immediatamente il mi
nistero degli esteri, e ricevuto la dichia
razione chela medesima venne ommessa 
per dimenticanza, in modo che ciò non 
poteva dar luogo a qualsivoglia lagnanza. 

Rispetto all'espressione « Ministro della 
guerra dell'Impero {Reichs Kriegsmini' 
ster)* il presidente dei ministri osserva ' 
che r unico corretto e decisivo è Ìl testo 
ungherese. Che dèi resto la voce t Im
pero {Reich) > è identica coli'espres
sione « Monarchia [Monarchie] » per le di
chiarazioni fatte dopo il 18G8 nelle de
legazioni e nella Camera dei ComuuL 

Che del resto era inutile intavolare 
delle discussioni in proposito perchè il 
carattere duplice della monarchia è da 
un pezzo accertato. 

Tisza rispose che era lieto che il cam
biamento del ministro non fosse che un 
cangiamento di persona, ch'egli tuttavia 
si riservava il suo procedere per Io 
avvenire, ove sì dessero dagPindiziL 
del contrario. Rispetto alla controfirma 
sarebbe opportuno evitare -d'orainnanzi 
simili errori fatali. Le dichiarazioni sulla 
voce 1 Impero » erano ovvie, ma sarebbe 
in ogni coso opportuno di servirsi al
meno per reciproca fiducia, sempre del
l'espressione regolare e corretta. 

La risposta del ministro fu in seguito 
presa in considerazione dalla destra e 
dal centro sinistro. 

i i 

- A 

• U 4 

• ; ^ ' ; : 

Estratto dai giornali esteri 
É giunto da Belgrado la noVzìa della 

morte di Elias Garuschanin, che fu per 
qualche tempo, come presidente dei mi-
nìstrionnìpotenie in Serbia. Nacque verso 
il Ì807, si distinse come vivo partigiano" 
del principe Alessandro Karageorgievich, 
che gli dovette in gran parte la sua 
elezione e lo nominò nel 1844 ministro 
dell' interno, nel l'852 presidente del con
sìglio dei ministri. Garasclianìn era con
trario alia Russia ed osteggiava in ogni 
modo le 'tendenze panslaviste. Nel 1833 
quando la Russia era preponderante a 
Costantinopoli, il prìncipe Alessandro fu 
costretto a congedare ìl suo ministro, 
che rimase tuttavìa il capo del Senato. 
Nel 1858] Karageorgievich venne scac 
ciato, e richiamalo ii vecchio Milosch. 
Quando questi morì e giunse al potere 
.̂ uo figlio lilichele, Garaschanin ritornò 
di nuovo nel gabinetto, e fu nominato 
nel dccembre 1801 a ministro degli af
fari esteri. Come tale egli si adoperò 
in ogni modo a liberare la Serbia dalla 
supremazia turca e guadagnò il nome 

,di • Piemonte orientale t alla sua patria. 
Negli ultimi tempi studiava poco a par
lare di lui. Era un onesto patrìotta, uomo 
collo, molto amico alla Francia ed ostile 
ai turchi, ma alieno di tutte le solle
vazioni violente, e d,(i,queirapprezzamento 
esagerato della forza popolarti, che fa 
commettere così grossi strafalcioni ai 
politici del Danubìo,Jafe.ri()r|!, 

.r.--^ 

(Àgmm Stofani) 
VERSAILLES, 23. - L'Assemblea ap

provò la legge che protegge i ragazzi 
impiegati nelle professioni girovaghe; 
approvossi il progetto che autorizza i l 
governo a derogare provvìsonamente 
alla legge che iimita il numero delle 
decorazioni della Legione d'Onore, ac
cordando im media tarn,en te la decorazio
ne agli espositori Francesi in Vienna 
nel 1873. 

PARIGI, 23. — L'incidente della cor
rispondenza del Times aumentò le di
visioni fra i conservatori. Gredesi che 
MacMuhon, dopoché saranno respinte, 
come Si prevede le diverse proposte 
costituzionali, interverrà con un mes
saggio chiedente l'organizzazione dei 
poteri conforj^emente alla votazione del 
20 novembre. 

Il Temps annunzia la prossima pub
blicazione di una lettera di un antico 
ministro dì Luigi Filippo, la quale bia
sima tutti i progetti monarchici, e rac
comanda di adottare la proposta del 
centro sinistro. 

Domani a Versailles vi sarà un ban
chetto in occasione ; dell' anniversario 
della nascita di Hoche. 

Gambetta vi pronunzierà uh discorso, 
SANTANDER, 23. —A Torres, in prò-

vìncia di Lerìda i carlistì furono sor
presi e sconditi. 

WASHINGTON, 13. — Il Congresso 
fu aggiornato. 

Bartolaraeo '^osicbln, ijer. rtisp. 

Posen, 20 giugno. 
Il ministro del culto nominò secondo 

la Gazzetta di Posen, amministratori 
per la Diocesi di Posen il consigliere 
Massenbach, e per quella dì Guesen ìl 
consigliere Nollan, 

Gli associati alla STO
RTA Ol PADOVA sono 
pregati a non versare Tim-
porto dei fascicoli all' inca
ricato della consegna, a 
meno che non fosse mu
nito di speciale mandato. 
Associazione Bacologica 

iVedi avviso in quarta pagina. 



jarjgaaa; ' ^ . L - — - * T ™ ^V.Mt -1 

A seii^^idelVurt. Ua'CofUco VroceiluralCÌ-. 
vile, e-pèr ogfifitltróeffeUo di legge io sol-
loKcritto tlsciere del IV. Trihunalfi Civile di 
Padova notifico, al sig.jGiuscpp^ ,di ìVed(H(̂ l, 
Levi, domicilialo a Trinstn, cfifì a richiesta' 
della U. iuieiidenza PrOyinoiuie di FìiKuiza 
in PadoVii; patrocinata dal HÌg. Avv. G. Levi-
Civila^egli è- citato a., conjuarirc avanti il ; 
detto tr ibunale ,qiyiÌQ ,d.i;*a3oriJ,gii'udi{i^za 
del tre Agosto p; v. ore 10 ani. perche sia 
decisa Ik lite contro lui istituita avanti l'ora 
cessalo. 'Ir^bur^ult!, !,Vo\^,Sez,.Civile di Ve
nezia mf'dianté' petizione' i-I' Luglio I8ii4 

Padovri, U 23 giugno ÌHUi-
V Vlscierp 

430 BOllTOLO MAKimUZZl 
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Sistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europio; 
(Vedi jD«4(cfte ^inik di Berlino e Medicin Z$iischrift di Wuraburg «6 awsto 186B 

e 2 febbraio 4866, «ce: ecc.)-
presso U cMmico 0. GALI,MNI, Via MeravigU, Farmad^: 3 t Miiaild: 

I i -

- rv-

• • J 

> î i;^ 

" . 

SCIROPPO SEoaTiyo* * 
m •8conKE':u*AnÀNaiA AMARE ' 

, al .promurOi d i P o t a s s i o ' " 
** '•:rT,l-4nozB», VAUMACisTA f^iPiaiei 
TuUi l ttiedicì sono (l'accordo nel.riconostete 

•I Bromuro potassio, chimicamente puro, un'a-
lionc seiniiTS e ratmfttitii AU lutto il sistoiua 
aervofio. Uiuiiito allo Sciroppo I.,aroze di SCOMB 
d arijî fiio amaro,(ael qifale-, l'aaione rcRoIaH-
iianlc sulle funiionì dello stomaco e dogli fn-

raideT^eilMwS^S SSlJ5!3!!;!5** ««f "̂ ê »i due »mì come le Oontìrm, B\^<n^^Vii 
« Ì K S T ' * ŵ®**' tutte^appartenenti alla stessa famiglia; e. non vi « maltóiicili sigiano «t. 

siasHVovmcla italiana, francese, inglese, tedesca, e mrsino turc^ è nlena iewia' di tali 

feg;'pS!ÌS!'^'lh^r'f.-**"H*^' '^% ̂ ? ° ? r aittaVcòmTescffl^S^iS^elS r . 
SjS-a d t tó?^ l'inventore sia ìtajìano. e dì eia ne parlarono S giornali qui" ' 

fpnrtn l/̂ rl*!*».*?®"'*®- ««'"**"? *!rtft speòiflcl anche una aaione rlvuUiva. cioè, combat'-v 
nanJ^K^t^^h^^^^T "^^"'^ '=3"'̂  purgative:'Ottengono bi5 che dagli altri sisley'^ non^aì pud ottenere, se non ricorrendo a purganti drasticiod a ilasiatìvi 'i ^ - • 
vnin.iTi rS^Ì^Ì? ^' "*'̂ ^»"'« Jo stadio di incubazione è cosi breve e spesso inos8 r̂ì̂ >^ 

Sfi'n*!StS- i i«" .mr^y- parlarne; generalmente appena sì accusa ì! senso «" dolóre lungo 
i L11""^l^^"•"*"'*^**.«^?'»'TO^=o " presenta pur esso: cosicché si pud dividere'il" corso ̂  
l fella malattia m tre Btadii cioè: infiammatorio, ch« è U più,dolorosoÌ «onorroicp. quando .• 

*>temtsttvp.f.re-ìpimbìne, ia nevrosiirt generati 
t,_(e_TnaloU\f ,»rrmse iktfa.firmdanza; e noi 

I fiincMinii-pAr ^ihlMirè l-.iriiiazióiie, i'intonnia 9 

Fabrica, S)>r afdoni : p i iu 4,-P.Upqzg|pi* 

, x ^ . . ^ , - ^_ ^ - + * - — r + - . ^ - . ^ - " ^ - " 1 " J 2 i" J. 
f - ' 

V i 

n sotiosòpitto con reoapito prosiso l'Ut-
fleto Pranphoni'air alberga delta Vroét: 
d'Oro in Pi.'t«a,Ca?pnC|iftdQva, avvisa; 
il pubblico ohe col giarnó 7 giugno oorr, 
oomn ilt metodo per gli anni aoors; a»-
tnm'% iJji^raaportodeirAcqua' di MaroV e 
.oonsogna a domicìlio por bagni ed aiiotitó 
per bfìQfta. ' 

Ognlgiornb por tuttala itagioue d'a
itato (̂  prozmi.oneatissifni. •, 

Callegari Orazio. 

(ii OSSHRVATORIO ASTRONOMICO 
DI <* A » O T * 

25 giugno 
A mezzodi vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 2 s. 3 5 5 
'ieaipo med. di Roixia ore i 2 m. 4 s. 1^,0 

Oesarvaziom Meteorologiche ' 
eseguite aSralte7Ìa dira.' |7'tì'dl suòlo fi'l^ì^^ 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

33 gln^^é 

Tfens. del, vài). ^^^• 
UEddìtù relativa. . 
pis*. e (or. del vpiito 
Stato del cieioij . . 

767 6 

Ì3 5B 
68 

S 1 
ser. 

Dai iiip.22f>di del 23.^] î ^xaî di dt^l 2 \ 
Tar-ìipérsmra massiìst?, «;™ -|- 28 '3 . 

» miniroa '•'- + 17 ,0 

BALLETTINO COMlî IiiariULEì 
f flSKBeKia 23. — Rend. it. 7 4 . - 74.— 

1 20 (ranchi 22 06 22.07. 
If.MaMa., 23. — Kenti. it. 73 95 74.—. 

1 20 (ranchi 22.08 22.0ti 
Sete. Cofitiuuano, ie domande in 

grt'gj^ie e lavorate. 
l i l u n c , 22. — Sete. Affari interrotti'* 

prezii ft;rmi. 

NOTIZIE DI BORSA 
; Vienna 

ànatriischè ferrata 
Bsucs ^^azjonaltì 
I3it tJoU-̂ oni d'oro , 
Cambio su Parigi , 
CamL̂ ió su Londra 
Rendita austriaca arg. 

-, * in carts 
Mobiliaru 
Lombarde 

Parigi 
Prestito francese 6oi<̂  
Rendita francese 3oi^ 

• t B 01^ 
e fine C9|T. 
fl italiana B Qp 

Banc 3 4i Francia ,/ 
VALORI IÌÌVBRSI ' 

Ferrovie iomb. van. . 
Obbligaz. tabacchi. ! 
Obbl. ?cri. V,"̂ . i86S 
Ferrovie Bomane 
Obbligas,, « 
Azioni liegìa Tabacchi 
Cambio jiu Londra . 
Cambio suiritaliìi 
Consolidati inglesi 
Bcnca Franco-Ualiana 

223 BO 
993 -

8 94 
44 30 

l i l 91) 
74 9U 
69 66 

328 5U 
i4i aS 

22 
,95 27 
89-40 

23 
22i 50 
1J9;Ì -T 

8 95 
44 25 

l i l 90 
74 80 
69 45 

327 -
141 25 
23 
95 33 
59 tO 

- I ^ J A 

67 50 
37 6U 

317 --4 
,497 ,5.Q 
196 -
67 50 

177. 
8iÓ' ~ 

2519 -
OljS 

92 3|4 
45 95 

67 m I 
38 05 

3!5: 
497 60 
19C -
68 75 

176 -
808 -

2518 ~ 
91|5 

92 68 
46 38 
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Ì^^^'^XS'^J!!*!? ^i^^"?^ militare Catarro uretrale cronico, periodò pronico, Slennorreà.' / 
' Nella donìrta la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrke ed Iritffirgtì del collo, grà^'^ 

' 'I!nÌ?i°'^-v^*^ ^J'?,;.'"^** "^4*!?** ^S ?.»* ^"^^^^ ?i^lo*? sono d'una efflcaSa sorprendente,-T ,fUnendovi Itiso, del Acqua sedativa Cttlleani. per W n l locali neiruomo a nefia donna^ 
per iniezioni « neiruno che nell'altro iesso, come dall' istruaione. 

sod-
senza ^ 

1 „ „ i i i j " " ' " ,' a—' "•O'—O"" «•"v-»M.wi»iw ui'Aiu Tcov-iiiO) mt urina dOUUa C H B 
neli uomo senKa dover ricorrere alle sanguisughe: come puro nella Renella, che dopò^'r 
1 uso di,tre scatole di queste pìllole v i a cessare e scompwire. , , .,,.,, , _ . , 

WS® fflj nOHM, — Nella Gonorrea acuta ossia'recente, pfenderne duo assiema aJla' ' ' 
maiUn^.e due.al lasera aumentandone due t i meitogìorhd, dopo otto riorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mei»' ora prima del pasto.' 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orìnare, ingorghi 6-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e cifi anche qualche giorno dopo cessati questi mali, 

Lil èura delle suaccennato Pillole non esige particolari riguardi nel gcneie di vita e» 
nei sistema dietetico, alrlnfuori di quelli che vengono reclamati dalla malattìa ìstessa, 
dod: astensione da ogni wrta di fatica, privaaione^ dì liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatiisati. 

WS^ìQuardarsl dalle continue imitasloni. 
. I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandoiii" 

« ?m per la cronica., . 
. -:Contro vaglia postale di L. 9Àé o in francobolli si spediscono franche a.domiciliava 
!• Paiole antigonorroichfl. -^ L. W.m per la Francia: L. !i ©0 per l'Inghilterra; l . 9M 
9^ Belgio; L. S ^ S , paragli SUU Unitf d'America. * 

^ ^^ ^ _„-^^-».-™„!t^^-'' • 
Usasi * questèliluiiió' ìuràntfle gòJoSee, "sfj^r bTinfibòSll'lTraìniiti M volte 

al giorno, come pure per infiammazione dd canile, pura duo volto |al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepidai'*' ' 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spìn*' 
fendo con forta l'acqua onde possa inafllare le partì più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammaxioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e, applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutaménte vietato e dì pericolo l'uso Interno di quest'acqua par gàrff»ì«m<s 
• molto più nelle malattie degli occhi. . , 

L'acqua sedativa vale vks&m !!lH*m e ««me. fO alla bottiglia, da allungarsi In un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia uostftk di Uro t.li® ai spedisce franca di porta la 
tutta l'italiani . ^ «̂  '̂  , 

ii9ttwm £1 rlnirrBXlAittvxk^©'. atteaCatfl meiillel e rl«lk<««ee né avres^ 
«no da stampare un yolume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, • 
ponntì essere oorapresì anche dal profanò alla scienza. !^ ' 

I . Stfadlft isaUta&zamatfovlo. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, n 
cttobre 1888. ' , , 
_ ^ Ho usato le Tostre Pìllole antìgonorroiche nel primo stadio dì questa malattìa, 

sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì c _. 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per iS 
giorni più che negli altri casi. ecc. A. WILKE. 

I I . S«a4l«o. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 8 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicohè ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por-
'̂ ervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine dì scatole 
igr l'uso di questo Comune. Doti, FR. GAMB. medico cond. a Bassano. 

* • • • --'•••.'•• Orleans, iS maggio 1869. C"; 
Goeete t fCa « r o n l Q » . — Sopra M indivìdui affetti da góccia militare, 12 li ho cu-

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colla iniezioni dì Bismuto; 
J 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, complètamente gua
n t i ; degli altri. 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Ui duole che difficile è il trasporto in Francia del 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed immoral d voler eludere la legge: lascio fare ' 
voi» ecc. Oott G. LAFARGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. sì«. Dott. 0, GalleanI, - Napoli, 14 aprile 1869 
^«p|s&a:tBueiatl a » e t r A l l — Nelli mia non tènera età di E^ anni e s o l e n t e ^ef 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni ; fui a Fh 
renze, a Milano da Cromraelink, èà in ul t imé%i spinsi sino a Parigi, dove consultai ^fe• 
laton e Rlcord, e me ne tomai qual era partita, sempre. Bofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dowìne dì 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di cwtl l'annuncio delle vostre Pillole e mi portw 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
stianti tormenti • quante spese avrei risparmiate. MSntre vi scrìvo mingo un poco sten-
^tame^te ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita, Indelebile sarìi la mìa riconoscenza p«f voi, e venendo a Napoli la mìa csaa vi A 
aperta coma ad un salvsJloi^. Tutto vostr» A. DEL GREC. ̂  

Preg. tif. Galleani. Livorno, «7 settembre 1869. 
F i o r i b B a n e h l . ^ Il farmacisti al i . 0 . Malatesta dì qui nii disse lo scorso annq 

e fra le Specialità che escòno dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antìgonorroiche, che 
la dice utui contro i FlorLiJiancM; voUi prerarle su me stessa che da molti anni ero 

seccata da quest'incomodo e ne ottenni un e^ t lo mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
^ l e clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrosa « che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due masi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che lo posso fare delle sue Spedalità desidererei eh Ella le spedisse a me di-
ì-ettamente. dandomi guei vantaggi eh* è scdlta dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscoutro U unisca H mia indirizzo a sono sua devotissima serva 
0. DE R...., levatrice approvata. " 

PS. Sono soddisfatisshna della sua Polvere ^ flore di Riso, eccellente pei bamblnlt 
yy^cc della Cipria del Commercio, che spessa volte contiene del piombo, come mi fii 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelU delicata dei neonati. La dì Lei polvere dì 
mso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle dj,venta bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo (u queste cose. 

1«B. Per coloro che non sono dall'arte, h a w i unita una chiara istruzione e dal mez« 
zogìorno alle 2 anche visita medica press» la medesima farmacia, nonché per corrispoii"' 
den^a con risposta afltancata. 

V DEPOSITI: -
dì Sani, Zanetti , Bernardi e Durar, Portile, Francesconì, Gaaparitìi ad' al Sfaga»-
Sino di d r o g h e Pìan«ri a Mauro. — VicsttEa: Valeri, Uaiolo, Sega e Della Voc-
caia. — Bassano: Fabr i i , GhirartU a B a l d u M M . — Mira ".Roberti F e r d i r i a n d d . ' ^ 
^^Ptifo: Caffagnoli, Diego • Gambarotti . — Treviso: Zanetti, MiUioni, Brivio, 
t ann in i . De r a y e r i « Fratelli BindonL —• Leffnago : Valeri « Dì Stefano. — Adria * 
Bruseaini Gitisftpp©. — Serrftfaa«s U$ U^mà Francesco, — Badia : Biaaglia. -
lis t»: Magri ^van^ftlì t tai . 
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Si vende In a»»fl®W alla farmacia airUni?erBìtà ed a guell̂ .s. 
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lìUlLl.ATONA porfemiialu iJfìr stiratrici. Specialità di IÌOIUIONI'FìfiNFitìLio di -
' MilanoVVTfislt^facintà'la st iralurt^rdìi un brillanto lucido alla biancheria. 
< K. 100,00p scatole venduti^,l'anno scorso lUteslauo cliiarnmente l 'utilità 

di. questo articolo. Scatola grande con istruzione . . . . 
BRUXXlNtlNA liquida delio stesso al Ilacco'iic . ' %• .• . . .' 
PULVKRl DI lUSO fCipRiJCf Grande agsorlimenlo in eleganti scatole dì formo 

diverse bianca, bionda e rosa proi'aniata alla dozzina da ^ , . ì^..^ a • 
POLVERI DI RISO (CII'RIA) sciolta in pacchi da lf2 e da 1_ Chilogrammo.as

sortita bianca, bionda e rosa con profumo e snoza al Chilogrammo 1, qua
lità h. 2.50 11. qualità , . , . >, . . . . • » 

FAItlNA DI LAVANDA rendo fresca, iiiurbicìa e pulisce la pelle, pacco dì Ktt. 2 
I ^ con istruzione . . . . ' . . , . • . . » 
SCINTILLA KELLER perfezionata por aceendere i.stanlarìfìanietìte uh braciore ' 
, , di carbone, coke ecc. ì; senza dìstLJrbi, pulita, economica, prontissima e 

rende un gradevolissìino prolumo dov' ò adoperala. Scatola per due mesi » 
Il^CinbStìid' SlMPATICO'per corrispondenze' segrete utile per cartoline postali 

Ilaccone * » 
IDROS-KXALEIPIION vero corredo dello scvittojo. Specialità per cancellare 

quaiunque n i iud i a d'inchiostro vvucUc di vcccUta data. Utilissimo per Uf
fici Aniministrauvi ecC. . . . • . • • : .Ì*( 

SCATOLE PER PIUMINI Assorlinientó iti lorme diverse, tante, ih'cartona'ggio 
che in mi tallo a prezzi da non temerne concorrenza- . . * ' • 

PIUMINI DI CIGNO, lepre per cipria di tutte le grandezze alla dozzina da 
L 1 20 a . . . . » 

POMATE*. Assortimenti in tutti i colori*e proruniì al Chilogrammo da h. Z.%0 a * 
ESTRATTO DI TAMARINDO concentrato al flaccone .• . . *• . » 

>» , sciolto al Chilogrammo (escluso il vetro) . > 4 ,90 
ASSORTIMENTO di Eslratli, Aceti e'vinaigre di Toilet, Pplv.ere^4i corallo pei denti. 

Tintura Italiana per annerire capelli e barba,' ed ìri qualunque articolo di pvo-
. fumeria,'. ,• ; ; 

DEPOSITO DI AMIDI fini mezzani, amidoni per apprcttatorì, cartiere ecc. 
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Scontò eoikvcsiièhttc a i ifiveMclliori, 
Spedizione ovunque contro vaglia od assegno. Imballaggio e pòrto 
2-422 " a carico elèi ConimjtiGnti. -..•.,..•. 
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